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JETTE GIORNI NELLA REGIONE 
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. I problemi dell'occupa-: 
zione, dello sviluppo del
la democrazia, della lotta 
urgente alla prepotenza 
delle cosche mafiose con
tinuano ad essere al cen
tro del confronto poli
tico, della battaglia per il 

, rinnovamento della socie
tà calabrese, del confron
to culturale e ideale. 
-•• La minaccia ricorrente 
di disoccupazione per i 
forestali — nella setti
mana passata sono state 
di nuovo mobilitate inte
re popolazioni dei comu
ni collinari e montani a 
difesa di quella che è 
6pesso l'unica fonte di la
voro per intere comunità 
— ripropone la questione 
dello sviluppo armonico, 
programmato, sano delle 
risorse calabresi e richie
de, allo stesso tempo, pe
rentoriamente, la fine 
dei metodi dispersivi, 
delle improvvisazioni, dei 
rinvìi. 

Per altri versi e su un 
altro terreno, anche la 
vicenda della Liquichimi-
ca pone problemi dello 
stesso tenore: in questi 

anni in Calabria si è fat-
• to ben poco per creare 

, industrie e quel poco che 
è stato fatto è ! andato 
sempre nella direzione 
contraria agii interessi 
della regione, per cui 
ogni disegno speculativo 
è stato sperimentato sul
la pelle della ' Calabria. 
A fare le spese, puntual-

. mente, sono stati i lavo
ratori calabresi i quali 
hanno avuto soltanto il 
miraggio di un lavoro si
curo, giustamente retri
buito. Anche in questo 
caso il livello di guardia 
comunque è stato. rag
giunto e non se ne può 
più di speculazione, im
provvisazione, oscure ma
novre a metà tra il le
cito e l'ilecito. 

Si pretende chiarezza 
e. soprattutto, ci voglio
no investimenti e inter
venti concreti e risana
tori. 

Per quanto riguarda la 
lotta alla mafia la mani
festazione di Taurianova, 
tenutasi domenica scorsa, 
con tutti i suoi limiti e 

i rischi • di confusione, 
sin troppo sottolineati in 
questi giorni, ha contri
buito se non altro a dare 
un'idea ancor più precisa 
sulla gravità della situa
zione. E lo ha fatto an
che con le assenze, con 
le presenze, con le cose 
dette e con quelle non 
dette nel corso della ma
nifestazione. 

.' La lotta alla '• mafia, 
purtroppo, non è un pro
cesso lineare destinato ad 
andare avanti, inesora
bilmente in maniera chia
ra e inequivocabile. 

Troppo radicata è la 
mafia, troppo profondo è 
l'inquinamento causato 
perché possa essere così. 
Scandalizzarsi o mortifi
carsi per come vanno le 
cose non vale, vale piut
tosto impegnarsi perché 
confusioni, assenze, silen
zi non si verifichino in 
avvenire. Non bisogna 
mai dimenticare, infatti, 
che la lotta alla mafia è 
lotta per cambiare l'eco
nomia, la società, il mo
do di vivere e di pensare 
della gente. Una seduta di esami all'università di Arcavacata 

V !-. ; .i 
Da ieri 

E'entrato 
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CROTONE — Da Uri, libato, I t 
autobotti e ha per olir* un anno 
tono itata impegnata nal itrwlilo 
di rifornimento idrico dalla «itti 
di Crotone, tono rientrata nei ri-
spattivi box. Ieri, intatti, dopo 
aver auperato nel giro di 24 ora 
le ultime fai! non certo burocra
tiche a tanto meno formili (le 
analisi chimiche a mediche del
l'acqua da parte dell'Istituto di 
igiene « profila**! di Catanzaro) a 
entrato In esercizio II nuovo acque
dotto che soddltfa pienamente le 
esigente dei 60 mila abitanti dal
la città. • • • • • - . . •. • • . 

G i i immessi ' nel nuovo acqua* 
dotto sono circa 200 litri d'acqua 
al secondo, contro i 70 finora af
fluiti ai serbatoi comunali) e so
no destinati soltanto agli usi po
tabili e domestici. Altri 250-300 
litri restano a disposizione del 
consorzio per il nucleo Industria
le per le necessità del vari sta
bilimenti. 

Certo, sussistono ancora talune 
difficoltà derivanti dalla precarie
tà della condizione della rete idri
ca interna. Si tratta di difficoltà 
che impediscono una distribuzio
ne razionale dell'acqua net vari 
quartieri della città, ma che, co
munque, assicurano I tecnici del 
comune, potranno essere supera
te nel giro di qualche giorno. 

Superati, ormai, I gravi disa
gi cut per anni e stata sottopo
sta la popolazione crotonese, la 
amministrazione comunale ha ora 
disposto che altri vanti litri di 
acqua di sua proprietà provenien
ti dalla Sila attraverso l'acque
dotto comunale vengano utilizza
ti per l'installazione di un ade
guato numero di fontanlna pub
bliche in diversi punti della città. 

Manifesteranno contro la minaccia di 500 licenziamenti 

Oggi a Reggio e domani a Roma 
gli operai della «Liquichimica» 

Intanto si cerca una soluzione per assicurare lavoro ai forestali — Una giornata di lotta 
per l'occupazione giovanile — Ferrara riferirà in Consiglio dell'incontro con Andreotti 

Proposta alla Regione da DC, PSI e PSDI 

IMM0TIVATA E INOPPORTUNA 
LA RICHIESTA DI AUMENTARE 
L'INDENNITÀ' Al CONSIGLIERI 
Contrario il PCI - Incoerenza con gli appelli ai sa
crifìci • Né sollecita un efficace ritmo dei lavori 

REGGIO CALABRIA — E* 
stata presentata al Consiglio 
regionale una proposta di 
legge dei gruppi democristia
no, socialista, socialdemocra
tico per l'aumento dell'inden
nità al consiglieri regionali: 
agendo su due voci si tende 
• d apportare sensibili au
menti a partire dal 1. gen
naio 1976. 

Il dibattito sulla inoppor
tuna iniziativa è stato rin
viato alla prossima seduta 
Consiglio regionale per con
sentire un'ulteriore riflessio
ne dopo le argomentazioni 
contrarie espresse dal grup
po regionale comunista. Lo 
stesso ufficio di presidenza 
del Consiglio regionale ave
va, del resto, espresso una-
nimamente un giudizio ne
gativo sulla propasta dei tre 
partiti : che appare incom
prensibile nella difficile e 
grave situazione economica 
generale, in particolare del
le Calabria. 

Proprio in riferimento al
la gravità della situazione, in 
altre regioni italiane come 
l'Emilia Romagna (dove le 
indennità regionali sono più 
basse di quelle corrisposte in 
atto in Calabria) iniziative 
simili sono rientrate: quanto 
ai due rami del Parlamento 
« stato deciso di bloccare 
l'automatismo degli scatti 
delle indennità parlamentari 
collegate come è noto, agli 
stipendi degli alti gradi del
la magistratura che, in que
sto ultimo periodo, hanno 
avuto sensibili aumenti. 

Non si tratta, dunque, di 
facili atteggiamenti populi
sti e demagogici ma di pre
tendere un minimo di coe-
renaa proprio quando si sot

topongono lavoratori e cate
gorie a reddito fisso a conti
nui «giri di vite» e si lan
ciano continui appelli all'au
sterità. La proposta di au
mento per l'indennità regio
nale appare, poi, del tutto 
immotivata anche perché non 
interviene e non sollecita un 
più intenso e funzionale rit
mo nel lavoro ' complessivo 
della Regione: ci troviamo, 
infatti, dinnanzi ad un Con
siglio regionale che, fra riu
nioni in aula ed in commis
sione, è impegnato appena 
2-3 giorni alla settimana. Non 
c'è, dunque, un impegno a 
« tempo pieno », esclusivo: 
anzi è diffuso in alcuni set
tori — specie nella DC — 
l'assenteismo. 

Proprio tra gli assenteisti 
più abituali si ritrovano i più 
tenaci assertori dell'aumen
to delle indennità: contro di 
esso sono i comunisti che 
costituiscono il gruppo con il 
più alto numero di presenze 
e con un forte grado di im
pegno continuativo. C'è da 
augurarsi che giovedì 23 giu
gno. quando il Consiglio re
gionale dovrà discutere la 
proposta di DC, PSI, PSDL 
non si voglia far passare un 
provvedimento inopportuno 
con un voto di maggioranza 
che, difficilmente, potrà es
sere compreso nel paese e, 
soprattutto, nella nostra re
gione dove su migliaia e mi
gliaia di lavoratori prende la 
minaccia della perdita del 
posto di lavoro, dove la cri
si generale ha gravi riper
cussioni su tutte le catego
rie sociali, dove la crisi pro
duttiva in agricoltura ha rag
giunto livelli assai preoccu
panti. 

AAA: cercasi 
sede per mafia 

La mafia e atta ricerca di un posto dove tenere una 
prossima riunione, dopo quella andata a vuoto a ««=»-

Uno ha proposto che rincontro avvenga a vaia 
S. Giovanni, ma d'estate Ce troppa gente in questo 
posto, anche per le manifestazioni culturali che vi si 
svolgono; un altro ha proposto rAspromonte, ma d'estate 
ci sono molti gitanti ed un assessore regionale, sincero 
amante della montagna, ha diffidato i mafiosi daU at
tuare questo proposito: in montagna egli vuole andare 
tranquillo. Una terza idea è per tenere la riunione a 
Roma, in un locale pubblico, ma un altro assessore re
gionale lo sconsiglia: le soffiate arrivano ormai anche 
nella capitale. 

E allora? Vuoi vedere, con tante cose che ci sono da 
discutere, non si riesce a trovare un posto sicuro per 
vedersi? Una idea ci sarebbe: perché, finalmente, non 
si indice un appalto per la costruzione di una sede pro
pria che potrebbe benissimo essere chiamata u palazzo 
della mafia. I finanziamenti potrebbero venire dnlla Cas
sa del Mezzogiorno, a Banco di Napoli anticiperebbe le 
somme necessarie e TASI costruirebbe le infrastrutture. 
La Cassa di Risparmio, da parte sua, ovviamente porr*o-
be istallarvi una propria agenzia. 

CATANZARO — La giunta 
regionale ha disposto un nuo
vo blocco di licenziamenti già 
c»2cLsi nei vari enti che ope
rano nel settore dei foresta
li.- Per i prossimi giorni è 
fissata una riunione per cer
care una soluzione meno pre
caria di quella attuale. La 
giunta, peraltro, avrebbe do
vuto già predisporre, ancor 
prima che si arrivasse alla 
ennesima ondata di licenzia
menti, un piano a più lungo 
respiro che mettesse assieme 
tutti gli interventi capaci di 
creare occupazione. Gli inter
venti avrebbero dovuto ri
guardare anche, tra l'altro, il 
trasferimento dei centri allu
vionati nel 1972. Il piano, tut
tavia, non è ancora pronto, 
mentre si assiste, per quanto 
riguarda gli enti, a una vera 
e propria stasi nell'opera di 
progettazione e di ricognizio
ne delle occasioni di lavoro. 

Resta, anche quando questo 
piano sarà pronto, il proble
ma di dare alla questione 
occupazionale per i 15.000 fo
restali uno sbocco definitivo; 
è • questo un problema che 
non può essere risolto con i 
tradizionali interventi più o 
meno dispersivi e che deve 
trovare saldatura reale con 
la trasformazione e la siste
mazione del territorio cala
brese. Sarà una questione 
questa che terrà impegnate le 
forze sindacali e politiche nei 
prossimi giorni. 

Oggi, intanto, a Reggio ma
nifesteranno. per l'ennesima 
volta i lavoratori della Li
quichimica i quali domani sa
ranno a Roma per dare nuovo 
impulso alla loro lotta, una 
lotta drammatica poiché la 
azienda, come si sa, intende 
lasciare senza lavoro i - 500 
dipendenti dello stabilimento 
Saline (cui si aggiungono gli 
oltre mille lavoratori impe
gnati nel completamento del
la fabbrica) mentre, • dietro 
questa decisione, si infittisco
no le oscure manovre av
venturistiche, manovre, del 
resto, che hanno caratterizza
to finora ogni intervento in
dustriale nella regione cala
brese. ' - -, 

Una risposta chiara nel 
frattempo, su tutte le questio
ni calabresi più urgenti è at-
tasa dalla Regione, dalle for
ze politiche e sindacali che 
hanno preso parte la setti
mana scorsa all'incentro con 
il governo sui problemi colla 
Calabria. Come si ricorderà, 
Andreotti dopo aver ascolta
to l'esposizione della situazio
ne, si è impegnato a forni
re al più presto risposte scrit
te. Nello stesso tempo 11 pre
sidente del consiglio ha reso 
noto che, presso il Cip*, è 
stato costituito un apposito 
comitato con il compito di se
guire le questioni della Cala
bria. Sull'incontro eco il go
verno e sugli eventuali svi
luppi riferirà al consiglio re
gionale nella prossima setti-

roana il presidente della Giun
ta, Ferrara. 

Sempre in riferimento alla 
Regione va ricordato che pro
seguono gli incontri fra le 
forze politiche, incontri ini
ziati circa un mese fa, allo 
scopo di imprimere una svol
ta all'azione dell'ente per at
tuare. con gli opportuni ag
giornamenti, l'intesa pro
grammatica raggiunta la 
scorsa estate. 

Per tornare alle questioni 
del movimento, vanno ricor
dati altri due problemi: m 
tutta la regione si lavora per 
la prepara alone di una ma

nifestazione unitaria per la 
occupazione giovanile. Essa 
si svolgerà fra qualche set
timana alla presenza del se
gretario generale Luciano La
ma. . 

L'altra questione riguarcVa 
le terre abbandonate e mal-
coltivate. Come si ricorderà, 
negli ultimi tempi, nella re
gione si sono verificate occu
pazioni di oliveti, vigneti, di 
altre terre malcoltivate perle 
quali cooperative di braccian
ti, di giovani, chiedono l'ap
plicazione della vecchia legge 
che ne prevede l'assegnazio
ne. Alla testa di queste ma
nifestazioni vi è la Federbrac-
cianti-CGIL che salda questo 
problema a quelli dell'occu
pazione, della trasformazione 
produttiva dell'agricoltura e 
dei rinnovi contrattuali. Nuo
ve azioni di lotta in questa 
direzione sono previste per la 
settimana entrante anche in 
zene diverse òa quelle fino
ra investite. Per intanto gli 
agrari di Ciro sono stati co
stretti ad assumere concreti 
impegni per la presentazione 
e attuazione di piani coltura
li. Ieri, infine, a Lamezia 
Terme si è tenuto un attivo 
regimale della Federbrac-
cianti-CGIL che ha affronta
to i problemi dei forestali, 
del rinnovo contrattuale, del
la trasformazìcne delle terre 
abbandonate e malcoltivate. 

Documento PCI sulle nuove sedi universitarie 

Un provvedimento che accelera 
il processo di dequalificazione 

Le decisioni governative rispondono ad una logica clientelare 
Va riaffermata la funzione centrale dell'università di Arcavacata 

Il compagno Ambrogio 
conclude il 

Festival dell'Unità 
di Cosenza vecchia 

. COSENZA — Organizzato dalla 
•azioni « Gramsci » e « Sarco-
ne > è in corso di svolgimen
to da ieri, tra un grande af
flusso di persone e in partico
lare di giovani, il festival dal
l'Unità di Cosenza Vecchia. 

La manifestazione si condii-
. derk questa sera alle ore 20 

con un comizio del compagno 
Franco Ambrogio, segretario re
gionale del PCI in Calabria. 

I l motivo centrala dal festi
val dell'Uniti di Cosenza Vec
chia è il centro storico, con i 
suoi problemi Immediati a ge
nerali, con la sua disgregazione 
sociale ed economica. Non a 
caso è stato scelto per l'allesti
mento dalla manifestazione un 
posto — piazza Follar! — tra 
I più antichi e suggestivi di Co
senza ma anche tra i più abban
donati ed emarginati. Tra gli 
scopi che si prefigge il festival 
vi è anche quello di un recupe
ro. • di una rivitatizzazione del
la piazza. 

Ieri sera intanto il compa
gno Ambrogio ha parlato a 
Rossano che è uno dei più im
portanti comuni calabresi dove 
si votela nel prossimo autunno. 
I I segretario regionale del PCI 
ha sottolineato l'importanza 
perchè il lavoro della campa
gna elettorale inizi fin da ora. 

CATANZARO — La que
stione universitaria, alla luce 
delle decisioni del consiglio 
dei ministri di presentare in 
Parlamento un decreto legge 
per l'istituzione di nuove sedi 
in Calabria ed in altre regio
ni italiane è stata esaminata 
dal comitato direttivo regio
nale del PCI. «Il comitato di
rettivo regionale del PCI — 
dice un comunicato emesso 
al termine della riunione —. 
ritiene che le decisioni go
vernative rispondono ad una 
logica clientelare ed elettora
listica, perseguita dal mini
stro Malfatti e dai gruppi di 
potere locale della DC in 
contrasto con le reali esigen
ze di una organica program
mazione universitaria. - Va 
sottolineato inoltre — prose
gue il comunicato — il peri
colo che in questo modo va-
da avanti il disegno di quelle 
forze che puntano alla «licea-
lizzazione» - e alla completa 
dequalificazione degli studi 
universitari. Questo pericolo 
è particolarmente presente in 
Calabria per lo stato di debo
lezza e di precarietà in cui 
versano le strutture universi
tarie recentemente istituite a 
Cosenza e a Reggio Calabria 
per la mancanza di una tra
dizione universitaria, per la 
carenza storica di una vita 
culturale organizzata». 
' «Il comitato direttivo re
gionale del PCI — dice anco
ra il comunicato — esprime 
la necessità di un'azione uni
taria, chiara e coerente delle 
forze politiche democratiche 

per riaffermare la funzione 
centrale dell'università di Ar
cavacata nella realtà regiona
le, sia prendendo l'impegno 
di adottare i provvedimenti 
necessari al completamento 
delle sue strutture, sia favo
rendo un effettivo collega
mento con i problemi dello 
sviluppo • produttivo tramite 
la realizzazione a Cosenza di 
uno dei centri.di ricerca pre
visti dal progetto speciale in
serito nel piano della legge 
183. Il comitato direttivo re
gionale del PCI — nel mo
mento in cui il consiglio dei 
ministri propone la creazione 
di nuove sedi universitarie 
nella regione — si impegna a 
verificare in Parlamento, at
traverso una adeguata inizia
tiva, la possibilità di avviare 
una seria programmazione 
regionale e interregionale che 
presuppone, accanto alla ga
ranzia della compiuta attua
zione dell'Università di Arca-
vacata, radicale modifica del
le proposte di Malfatti per 
Reggio Calabria e Catanzaro. 

«Il comitato regionale del 
PCI — conclude il comunica
to — consapevole che la 
giusta soluzione della que
stione ' universitaria è una 
delle condizioni decisive per 
Io sviluppo stesso della Ca
labria. invita le forze politi
che sociali ad un aperto e 
franco confronto al fine di 
pervenire ad una definizione 
unitaria e positiva del pro
blema». 

Contro la gravissima crisi dell'agricoltura 

Mercoledì contadini in lotta 
La manifestazione indetta dalla Costituente contadini - Il flagello della fu-
maggine - Le principali richieste - C'è bisogno urgente di misure d'emergenza 

Riflessione su Cosenza 

REGGIO CALABRIA — Per 
protestare contro la gravissi
ma situazione di crisi nelle 
campagne, resa ancora più 
drammatica dal flagello della 
fumaggine e della palombel
la; per rivendicare l'adozione 
di misure di emergenza — 
immediate e a medio termine 
— da parte degli organismi 
comunitari, del governo na
zionale, della Giunta, regiona
le i conUdini si ritroveranno 
mercoledì 22 giugno a Reggio 
Calabria su iniziativa della 
Costituente contadina (Allean
za ConUdini, UCL Federmez-
zadri), dell'associazione pro
duttori di olive, della coope
rativa «Rinascita» e della 
associazione produttori agri
coli calabresi. 

Con la giornaU di lotta, 
che avrà inizio alle ore 9 
presso il cinema dopolavoro 
ferroviario e si concluderà 
con un corteo per corso Gari
baldi fino alla sede del Consi
glio regionale, i produttori in
tendono rivendicare il paga
mento immediato dell'integra
zione del prezzo al produttori 
di olio per gli anni 1974/75 
e 1975-76 (non è più tollera
bile il solito tran-tran buro
cratico nella liquidazione del
le « piccole » pratiche da par
te dell'ente di sviluppo men
tre si elargiscono, puntual
mente, centinaia di milioni di 
lire ai grossi agrari e ma
fiosi); U trattamento antipa-
rastitario generalinato (non 
si comprende più, superate 
le difformità di veduta ini

ziali sui tempi di di esecuzio
ne della lotta contro la infe
stazione — il ritardo e l'inor 
ganicità con cui si procede 
nella fornitura degli oli e del
le attrezzature necessarie per 
irrorare gli impianti olivicoli 
ed agrumari); la applicazio
ne della legge 364 sul fondo 
di solidarietà nazionale con il 
riconoscimento di calamità 
naturale - per l'infestazione 
della fumaggine e della pa
lombella; l'attuazione dei pia
ni di riconversione e trasfor
mazione dei settori agrumico
lo e olivicolo. 

La particolare virulenza e 
l'estesa diffusione degli insetti 
che provocano la fumaggine 
hanno recato, e continuano a 
recare, ingenti danni alle col
ture agrumicola e olivicola 
con disastrose conseguenze 
per migliaia di piccoli e medi 
produttori calabresi, per l'in
tera economia della Calabria 
e. in particolare, della piana 
di Gioia Tauro. 

Di qui, l'esigenza improro-
rogabile — che la manifesta
zione unitaria dei contadini 
si ripropone di sollecitare — 
di un piano di intervento per 
salvare e sviluppare questi 
due maggiori comparti pro
duttivi della Calabria. U fla
gello, abbattutosi in Calabria 
e, in particolare, nella piana 
di Gioia Tauro (che è. tra 
l'altro, l'epicentro di inquie
tanti ed allarmanti vicende 
di vtotenje e di criminalità 
mafiose), interessa oltre • 25 
mila ettari di uliveto ed agru

meto dove si è avuta una per
dita netta di oltre l'80 per 
cento del prodotto, per un 
valore complessivo che supe
ra i 50 miliardi di lire. 

Migliaia di piccoli produtto
ri (basti pensare, per avere 
un'idea delle dimensioni ri
dottissime della gran parte 
delle aziende, che la super
ficie media delle aziende di
retto-coltivatrici è di appena 
due ettari) sono ormai, giun
ti, al limite del crollo econo
mico per la perdita del pro
dotto e, quindi, del mancato 
reddito. 

E* facilmente comprensibile 
il dramma di migliaia di 
braccianti, raccoglitrici di oli
ve e di agrumi per la man
canza di lavoro. la conseguen
te cancellazione dagli elenchi 
anagrafici e la perdita dei di
ritti previdenziali ed assisten
ziali. 

La conferenza nazionale 
della olivicoltura, convocata 
per il 24-25-26 giugno a Ca
tanzaro. affrontando i proble
mi tecnici, economici, socio-
Klitici della olivicoltura lu 

na ed 1 problemi derivanti 
dalle conseguenze dello allar
gamento del MBC'alla Spa
gna, Portogallo e Grecia — 
deve, necessariamente, par
tire dalla drammatica situa
zione calabrese per un impe
gno comune di tutte le re
gioni perché l'attacco della 
« fumaggine » sia riconosciuto 
come calamità naturale, per 
consentire ai produttori —no

nostante i limiti e le insuffi

cienze della legge — di bene
ficiare dei provvedimenti pre
visti dalla legge predetta sul 
fondo di solidarietà nazionale. 

Ma occorre sottolineare, an
cora una volta, che è neces
sario procedere subito nelle 
campagne a profonde trasfor
mazioni, ad una ristruttura
zione del settore, ad una spe
cializzazione produttiva per e-
levare 1 livelli di produzione, 
ad un superamento degli at
tuali squilibri strutturali e 
fondiari. Nel rettore agrumi
colo occorre, poi, procedere 
celermente alla riconversione 
varietale e a profonde tra
sformazioni ' fondiarie e di 
mercato liberando la rendita 
dal peso parassitario, dalle 
strozzature, dalla speculazio
ne del sistema distributivo 
ponendo fine, per sempre, al
la vergogna della distruzione 
del prodotto, divenuta anche 
essa una fonte di specularlo-
ne mafiosa. - • 

n movimento contadino è, 
perciò, impegnato in una lot
ta difficile in difesa dell'im
presa coltivatrice, per Io svi
luppo dei settori produttivi, 
per l'avanzamento della de
mocrazia nelle campagne. L' 
iniziativa e la mobilitazione 
per aprire sui problemi ur
genti dell'agricoltura una ver
tenza e per sensibilizzare gli 
organismi comunitari, il go
verno nazionale, la giunta re
gionale e le forse politiche 
sono più che mai ne ce su rie 

K ridare alla centralità del-
jricoltura il giusto rilievo 

La nostra 
proposta di 
un progetto 
per la città 

COSENZA — La condizione 
della Calabria si è fatta dav
vero insopportabile. Anche 
dopo l'incontro con Andreotti, 
le prospettive restano assai 
buie e in mancanza di inter
venti e impegni urgenti da 
parte del governo, le tensioni 
accumulate sarebbero desti
nate ad esplodere fin dalle 
prossime settimane. 

Quindicimila forestali in vi
sta di licenziamento, i lavo
ratori delle aziende in diffi
coltà che vivono nell'incer
tezza del domani, i giovani 
e le donne senza una pro
spettiva, le città che si di
sgregano sotto rincalzare del
la crisi: tutto indica che la 
situazione calabrese è giunta 
ormai al limite della rottura. 

Preoccuparsene è dovere 
— ed interesse — di tutte le 
forze democratiche. Accanto 
a misure di emergenza che 
per la gravità stessa della 
situazione possono in qualche 
caso ispirarsi a vecchi cri
teri di spesa, è necessario 
avviare una diversa politica 
economica che gradualmente 
modifichi l'attuale > rapporto 
tra la Calabria e il Paese. 
E se ciò, fondamentalmente, 
dipende dal governo, decisi
va sarà sempre l'unità e la 
lotta delle masse popolari e la 
azione coerente e rigorosa che 
Regione, enti locali, forze so
ciali e politiche democrati
che calabresi sapranno svol
gere per un uso produttivo 
delle risorse e per eliminare 
gli sprechi, combattere il las
sismo, superare le ineffi
cienze. 

In verità, proprio avendo 
coscienza della profondità del
la crisi, a livello regionale è 
stato possibile portare avanti 
un processo di intesa e di 
unità tra le forze democra
tiche che, pur tra limiti e con
traddizioni (vedi, per ultimo. 
le posizioni assunte sulle que
stioni universitarie) costitui
sce tuttavia un presupposto 
essenziale per risolvere i pro
blemi della gente e dare fi
ducia e prospettive di ripresa. 

Ma un'analoga linea di in
tesa e di collaborazione non 
è sostanzialmente avanzata a 
Cosenza, anche se accordi si
gnificativi sono stati realizzati 
in comuni importanti come 
Corigliano Calabro, San Gio
vanni in Fiore, Longobucco, 
Luzzi. 

La ricerca della collabora
zione e del confronto si è 
finora rilevata difficile — se 
non, come in città, addirit
tura impossibile — laddove 
con le mutate condizioni del 
15 giugno i comunisti sono 
diventati forza di governo e 
la DC, oltre che dalle giunte. 
si è autoesclusa anche dalle 
nuove maggioranze democra
tiche che hanno sempre di
chiarato e mantenuto un ca
rattere aperto. 
- Probabilmente, se avessimo 
rinunciato al nostro ruolo, sa

rebbe ' stato < più agevole 
stabilire rapporti di Intesa 
con la DC, ma evidentemente 
avremmo dovuto fare a 
noi stessi la discriminazione 
che non abbiamo posto e non 
poniamo verso alcun partito 
democratico. 

L'atteggiamento vittimisti
co, a Cosenza come altrove, 
non può perciò nascondere la 
arroganza del potere, l'oppor
tunismo e il trasformismo in 
taluni dirigenti della DC co
sentina disposti ad una neces
saria collaborazione con i co
munisti per mantenere posi
zioni di potere ma pronti allo 
all'ostruzionismo più becero 
quando governa la sinistra. 
Contrariamente a quanto è 
stato scritto, l'incoerenza non 
è perciò in noi comunisti, ma 
in quei settori della DC che 
interpretano la politica della 
intesa secondo la propria par
ticolare collocazione. 

«Ma il rapporto con la DC 
— e quindi il cammino ver
so l'intesa tra le forze demo
cratiche — contribuiamo a 
determinarlo anche noi, as
sieme ai compagni socialisti 
e alle maggioranze di sini
stra, con l'iniziativa unitaria 
e la capacità di dare risposte 
concrete alle esigenze delle 
masse. • . . - . . 

Non è, infatti, a caso che.' 
fallita a Cosenza la prima on
data dell'opposizione frontale 
contro la giunta, una rifles
sione e una discussione si sia
no aperte nella DC proprio sul 
rapporto da stabilire con le 
nuove maggioranze e con il 
PCI; che nei giorni scorsi 
i guastatori che puntano allo 
sfascio abbiano taciuto e la 
stessa iniziativa di Perugini 
Rende e Napoli si sia rive-' 
lata del tutto inconsistente. 

Ma neppure è a caso che 
incertezze, errori e ambiguità 
• sinistra alimentino ed ac
centuino nella DC la tenta
zione allo scontro frontale nel
l'illusione di provocare occa
sioni di crisi e di arretra
mento. Per questo abbiamo 
mosso dei rilievi alla lettera 
del segretario del PSDT. che 
pure ha posto questioni al
meno in parte fondate e a cui 
insieme dobbiamo dare una 
risposta. 

La realtà è che malgrado 
ostacoli e difficoltà di vario 
genere le giunte di sinistra 
a Palazzo dei Bruzi e alla 
Provincia, hanno realizzato 
risultati positivi e in questi 
mesi si sono rafforzate sul 
terreno amministrativo e po
litico. D'altra parte, l'avanza
re dei processi unitari nel 
paese e in Calabria, non con
sente alternative neppure a 
Cosenza, cosicché le mano
vre destabilizzatrici della DC 
possono solo provocare ritardi 
e guasti che la stessa base 
popolare democratica cristia
na non vuole e condanna. 

Ma oggi, di fronte alla par
ticolare gravità della situazio
ne economica e sociale, la 
questione ohe sta di fronte 
a tutti noi é di non cadere 
nella routine e di alzare 11 
tiro, programmando una nuo

va e più avanzata fase del
l'esperienza * amministrativa, 
sostenendo e sviluppando il 
movimento • per l'occupazio
ne e lo sviluppo, proponendo 
un più avanzato terreno di 
discussione e di incontro con 
la DC e con tutte le forze so
ciali e culturali che aspirano 
al risanamento e al rinnova
mento della regione. 

In questa direzione si muo
ve il nostro impegno ad ela
borare un progetto per la cit
tà, su cui vogliamo sollevare 
la discussione e il confronto 
più largo. Chiediamo ai com
pagni socialisti, che si riuni
ranno domenica prossima par 
il loro congresso, e a tutte le 
altre forze democratiche, un 
analogo impegno per un dise
gno complessivo di cambia
mento e di lotta su cui mobili
tare tutte le energie disponi
bili. 

Giuseppe Pierino 

Un patto 
unitario 

per risolvere 
problemi 

gravissimi 
COSENZA — La proposta 
che il PCI avanza alle al
tre forze democratiche co
sentine è di lavorare in
sieme per elaborare un 
patte unitario d'azione 
sulle grandi questioni a-
perte in città. Questi nodi 

- (il lavoro, la casa, la 
scuola, l'università e la 
condizione giovanile, gli 
investimenti produttivi) 
non possono essere sciol-
ti solo a Cosenza, perché 
nonostante la scrupolosis
sima coestà dei nostri 
amministratori tutti I co
muni sono pressati dai 
debiti e dalle difficoltà fi
nanziarie; proprio mentre 
si riesce e si scaricano 
tensioni sociali e doman
de che riscavalcano e in
vestono la direzione poli
tica complessiva del pae-
se. Si tratta perciò di raf
forzare l'iniziativa unita
ria perché l'amministra
zione comunale faccia tut
to il possibile e con il 
massimo di partecipazio
ne dei cittadini, e poi di 
collegarsi con più forza 
alla battaglia nazionale, 
regionale per nuove scel
te economiche e politiche 
che privilegino il Mezzo
giorno. 

In questa direzione, per 
aprire una nuova e supe
riore fase nella lotta po
litica e sociale in città il 
PCI si è impegnato nella 
elaborazione delle linee di 
un progetto di sviluppo 

Non vogliamo con que
sto sostituirci all'ammini
strazione comunale e ai 
suoi programmi, anche se 

4su questo terreno voglia-
'mo dare 11 nostro autono
mo contributo affinché es
sa superi il rischio di un 
appiattimento nel lavoro 
quotidiano (che concede 
alla DC una comoda posi
zione di rissosa polemica 
e di speculazione dei sin
goli problemi) per lavora
re secondo principi di 

, programmazione democra
tica. Bisogna Indicare al 
cittadini un disegno ge
nerale di cambiamento e 
di lotta per Cosenza, che 
combini efficienza e pro
spettiva e spiega alla gen
te verso che cosa si va, 
per che cosa si lavora, in 
quale quadro generale di 
sviluppo della città si in
tendono risolvere i pro
blemi singoli, che non bi
sogna mai perdere di vi
sta perché interessano di-
rettamente le condizioni 
di vita concreta e i citta-

idini. In questo vogliamo 
; coinvolgere le organizza
z ioni democratiche, i sin
dacati unitari, i tecnici, 
gli operatori economici, 
gli intellettuali in uno 
sforzo solidale per deci-

, dere e costruire insieme 
"• un nuovo e diverso svilup
po di Cosenza. 

Le linee che noi voglia
mo proporre indicano del-

: le - priorità, delle scelte 
: fondamentali (occupazio-
' ne e investimenti, tessu
to democratico e rapporti 
ma sse-sindaca to-parti ti-en-

' te locale, servizi, struttu
re pubbliche e qualità del-

: ]« vita in città) intomo 
a cui lavorare, dentro • 

' fuori l'amministrazione • 
s ciascuno secondo il pro

prio ruolo, per costruire 
U consenso popolare e l'in
tesa unitaria più larga 

„ possibile. In questo senso 
; vogliamo anche operare 
una correzione nel lavoro 

. del partito fci città; la sua 
capacità di iniziativa poli
tica autonoma fino ad og
gi oca è stata adeguata 

.alle difficoltà ed agli o-
stacoli che la nostra linea 

. unitaria ha incontrato nel 
nuovo ruolo di governo 
assunto a Cosenza dopo il 
15 giugno. Si tratta ora 

idi partire dalla realtà: 1 
problemi di Cosenza sono 

. gravissimi. 
La loro soluzione non 

• può essere delegata solo 
agli amministratori. Oggi 
più che mai rientra nei 
compiti di un partito qua
le il nostro, che deve e-
sercitare il suo ruolo di 
governo - attraverso una 
grande, una sempre più 
grande capacità di lotta. 

Antonello CostebH* 
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